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Rap, reggae 
e rock 
Tutti insieme 
per Disney 

• • MadAbouttheMouse.va-
le a dire «Vado matto per il to
po»; dove il topo, naturalmen
te, è Topolino. I «matti» som» 
alcune tra le più note star della* 
musica leggera che nanne» 

reinterprelalo celebri temi mu
sicali traiti da: film di Walt Di
sney. Da Harry Connick Jr. alle 
prese con // libro della Jungla, 
a Billy Joel e i Gipsy Kings che 
si cimentano con Pinocchio; 
da Bobby McFerrin interprete 
della canzone di Lilly e il vaga
bondo ai Soul II Soul che suo
nano il tema della Sirenetta, Il 
risultato è un disco ed un lun
go video: rock, reggae, jazz, 
pop e new age in una colorata 
miscela di cartoni animati e 
grafica da videoclip. 

SPETTACOLI 
; ' Attrice precocissima, vincitrice di un Oscar, straordinaria interprete 

de «Il silenzio degli innocenti », fa il suo esordio nella regia 
con un film che racconta la storia e le vicissitudini di un bambino-genio 
«Amo Truffaut e Malie perché nelle loro opere non danno giudizi morali» 

La neoregista Jodie Foster 
alla macchina da presa. 
In basso, Dlanne Wlest, 

Adam Hann-Byrd 
e Jodie Foster 

in una scena del film 
«Little Man Tate» 

Il prodigio Jodie Foster 
Ha cominciato a tre anni, posando per la pubblicità 
di un noto abbronzante. A nove era già un'attrice, a 
tredici è stata candidata all'Oscar per Taxi Driver, e 
due anni Ja l'Oscar l'ha preso davvero. Oggi, dopo il 
successo riportato con la sua interpretazione ne // 
silenzio degli innocenti, è passata dietro la macchi
na da presa' per/ il suo primo film da regista: Little 
Man Tate, storia di un bimbo prodigio. 

ALESSANDRA VINBZIA 

• I HOLLYWOOD.' Attrice da 
25 anni, lei che ne ha 28, Jodie 
Foster ha sempre avuto una 
naturale dimestichezza con set 
cinematografici .e trucchi del 
mestiere: era inevitabile, quin
di, il suo debutto alla regia. 
Meno scontato,,invece, si è ri
velato l'argomento scelto: un 
piccolo film scritto da Scott 
Frank (l'autore di DeadAgain, 
diretto da Kenneth Branagh), 
che racconta la storia di un ra
gazzo prodigio, Fred Tate, alle 
prese con una madre tenera e 
semplice, oppressa dalla ge
nialità del figlio, e un'inse
gnante psicologa tutta intellet
to e poco cuore.' Oltre a stare 
dietro la cinepresa,la Foster in
terpreta la ..madre, cameriera, . 
Diannc Wlest è la;jegnosa psi- , 
co Ioga, e,, Adam Hann-Byrd il • 
bambino. ...i> 

Reduce dal grande successo 
personale riscosscncon II silen
zio degli innocenti di Jonathan 
Demme, l'attrice, che ha appe
na terminato il nuovo film di 
Woody Alien, racconta la sua 
esperienza di regista e donna 
di cinema. Jodie Foster si pre- . 
senta all'intervista, in jeans e 
giacca di fustagno; i capelli li- ' 
sci sulle spalle, il sorriso scan
zonato: spigliata e spiritosa co
me sempre. . ^ . . 

Con «Uttle Marniate» lei de
batta nella regia, che cosa 
l'ha spinta a aeegllere qne-
ata Moria Incentrata sulle vi-
darttndlnl di tal bambino 
prodigio? 

Volevo trovare qualcosa che 
mi commuovesse e che, allo 
stesso tempo, fossi in grado di 
capire fino in fondo. C'erano 
alcuni elementi che mi affasci
navano: ad esempio, il feno
meno degli «idiot savant»i e in 
una certa misura la competi
zione intellettuale o fisica, che 
fosse una sfida matematica o 
una gara tra arcieri. Inoltre mi 
sono sempre piaciuti i film sui 
•riti di passaggio». Fred è un 
bambino solo, isolato dai coe

tanei per la sua intelligenza e 
sensibilità, e non mi era diffici
le capire il suo stato d'animo. 

Quanto di autobiografico 
c'è nel suo film? 

Ci sono spunti autobiografici 
in tutto quello che faccio. Que
sto, in particolare, è il mio la
voro più personale: ma l'auto
re è Scott Frank e si tratta di 
una fortunata coincidenza: 
crediamo entrambi nelle sles
se cose. 

U fatto che lei ala stata una 
bambina spedale, estrema
mente dotata, non ha In
fluenzato In qualche modo 11 

' anomodo di vedere ti film? 
Se si riferisce all'intelligenza 
vorrei precisare che è realmen
te un elemento secondano nel 
film. Fred, il protagonista, e un 
genio della matematica, ma 
questo 6 un fatto acquisito fin 
dai primi anni di vita; caso mai 
le sue abilita mettono in evi
denza un'estrema sensibilità 
nei confronti della gente: più 
che una grande mente, ha un 
grandissimo cuore. È l'elemen
to più provocatorio del film, 
considerando la nostra socie
tà. Sono personalmente con
vinta che l'arte nasca dall'in
contro di queste due forze che 
si scontrano e si confrontano, 
la testa e il cuore insomma. 

lei sembra avere una predi
lezione, nella scelta del «noi 
moli, per donne che appar
tengono alla claase operala. 
C'è una ragione preda»? 

Ho interpretato donne di diver
sa estrazione sociale, ma e ve
ro che mi interessa soprattutto 
vedere come certe donne so
pravvivano in un mondo in cui 
tutto e contro di loro. 1 miei 
croi non massacrano un mi
gliaio di uomini in battaglia, 
non sono capi di Slato, non so
no necessariamente intellet
tuali o ricchi: sono invece per
sone sopravvissute allecirco-
stanze più avverse. Sono por

tata a capire le ragioni di chi 6 
lasciato ai margini della socie
tà. 

Dirigere se «tessi è notoria
mente fatkoao. Come è stata 
la sua esperienza? 

Spossante. Alle cinque del 
mattino sei già in piedi per sot
toporti al lavoro del parruc
chiere e del truccatore in mo
do da essere pronta quando 
arrivano gli altri attori; poi or
ganizzi il lavoro e dai gli ordini 
infilata in quel costumi di sce
na ridicoli o attillati. Se qualcu
no ti tocca devi rilare il ma
keup. Dal punto di vista psico
logico, invece, non ho avuto 
problemi perche le funzioni di 
madre e regista sono slmili: en
trambe si basano sullo stesso 
spirilo protettivo. 

Lei ha appena finito di gira
re, come attrice, «Sbadowa 
and Fog» («Ombre e neb
bia») di Woody Alien. Può 
antidpard qualcosa? 

Non ho la minima idea di che 
cosa tratti. 

È piacevole lavorare con Al
ien? 

Amo i suoi film. Li ho sempre 
amati e sono sempre stata una 
sua fan. Ma lui ha un modo 
mollo personale di lavorare: 
non si legge nessuna sceneg
giatura, non si sa chi sia il tuo 
personaggio, semplicemente ti 
prostri davanti a Woody. Dici 
una preghiera e te ne vai. Cosi 
abbiamo fatto. 

Lei ha parlato di influenze 
europee In «Uttle Man Tate». 
A cosa al riferiva? 

Ai film di Truffaut, per esem
pio, in particolare I quatrocen-
to colpi. O anche ai film di Mal
ie: Sodio al cuore è il mio pre
ferito. C'è un gusto cosi anti-
convenzionale nello spirito 
francese. Mi ha sempre affasci
nata l'assenza di giudizi mora
li. Permette di vivere in un mo
do molto più Ubero. Mi piace
rebbe che in questo mio film 
affiorassero alcuni di quegli 
elementi. 

Spesso i responsabili del 
cast confessano di sentirsi 
colpevoli per aver Introdot
to un bambino nel mondo 
del cinema impedendogli 
cosi di avere una vita norma
le. Lei cosa pensa In propo
sito? 

Una vita normale... Chi vuole 
una vita normale? lo non la vo
glio. Per me normale è una pa
rola sporca. Sano e importan
te, avere una vita equilibrata... 
Credo che più informazioni 
uno ha sul mondo, meglio si 
prepara a vivere bene. A patto 
che si prolegga il cuore: è l'uni
ca cosa di cui mi preoccupe
rei. 

Lei è sempre stata una dei 
beniamini del pubblico ame
ricano. Come se lo spiega? 

Credo che la maggior parte di 
loro mi veda come una coeta
nea con cui sono cresciuti. So
no talmente tanti anni che la
voro... SI crea una sorta di le
game affettivo, di familiarità, 

attraverso lo schermo 
«Il silenzio degli innocenti» è 
stato uno dd grandi succes
si dell'anno passalo. Cosa 
l'ha convinta ad accettare il 
ruolo di Clarice? 

Volevo inlerpretarc un eroe al 
femminile che facesse parte 
della mitologia, della tradizio
ne. Il giovane che lascia il suo 
villaggio perche scoppia una 
pestilenza, si rifugia nella fore
sta, incontra gnomi e demoni e 
infine trova la pozione magica, 
uccide il drago e toma al vil
laggio dove cura tutti i suoi 
paesani e non sarà mai più il 
giovane che è partito. Questa e 
la Clarice Starling del Silenzio 
degli innocenti. E vero che ci 
sono numerosi esempi di eroi 
femmine che girano in bian
cheria intima inseguite da mo
stri, una sorta di Rambo con 
macchine da guerra, ma è al
trettanto vero che lutto ciò ha 
poco a che fare con l'idea di 
eroina mitologica. Nel film lisi-

lenzio degli innocenti la prota
gonista è un eroe non perché e 
alta un metro e ottanta, ma 
perché è la creatura più com
passionevole, perché è la più 
generosa d'animo verso chi è 
escluso o abbandonato. 

Le è piaduta questa prima 
esperienza di regista? 

Molto. Sono più felice ora, mi 
sento più equilibrata. Ho sem
pre provato un senso di insicu
rezza e di paura come attrice 
sapendo che la mia perfor
mance era completamente 
nelle mani di qualcun altro. 
Ora non vedo l'ora di ricomin
ciare Il mio lavoro di attrice 
perché so cosa vuol dire e so 
anche di aver i miei film da di
rigere. 

Ha scoperto qualcosa di se 
stessa, di cui magari non era 
consapevole? 

SI, ho scoperto di non essere 
affatto paziente con gli allori. E 
questa non é una gran scoper
ta! 

Dopo le bordate giunte da Cannes la Rai contrattacca e ammonisce «sua emittenza» 

Viale Mazzini si arrabbia con Berlusconi 
«Ha stravolto il mercato, ma vinceremo noi» 
•Deliranti», «fuori misura», «false». Le violente accuse 
che Berlusconi ha lanciato alla Rai hanno scatenato 
un putiferio di reazioni. La Rai risponde con una no
ta ufficiale e con dichiarazioni del vicepresidente 
Birzofi, del consigliere Bindi e del segretario del sin
dacato giornalisti, Giulietti; e si consola con l'Audi-
tel. Controreplica Fininvest: «Noi scherzavamo... co
munque buttate miliardi al vento». . 
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••ROMA. «Solo gli abitanti 
della Papuasia potrebbero cre
dere alle parole di Berlusconi» 
ironizza il consigliere d'ammi
nistrazione Rai, Sergio Bindi 
(de). «Un inarrestabile delino 
d'onnipotenza accompagnato 
da un raro senso dell'arrogan
za», dice Giuseppe Giulietti, se
gretario dcll'Usigrai (il sinda
cato giornalisti della Rai). «Di
chiarazioni fuori misura», com
menta Leo Birzoli. vice presi
dente della tv pubblica. Que
ste, in sintesi, le prime reazioni 
ufficiali alla raffica di accuse 
che, l'altro ieri, il cavaliere ha 

lanciato alla tv pubblica dal 
Mipcom di Cannes, davanti a 
un folto pubblico di giornalisti 
e personalità d'ogni paese. «La 
Rai C un cancro per il sistema 
televisivo italiano», aveva detto 
Berlusconi, che alla Rai ha ad
dossato colpe plurime, tra le 
quali quelle di rovinare il mer
cato e abbassare troppo i prez
zi della pubblicità. In casa Rai 
lo siile, il tono e i contenuti dcl-
l'-anatema» lanciato da Berlu
sconi non sono piaciuti per 
niente. In una noia, l'azienda 
di viale Mazzini precisa che il 
cavaliere dimentica l'esistenza 

di un ledo pubblicitario che tu
tela soprattutlo la Fininvest -
lasciando alla Rai il 25% dei ri
cavi con il 50% degli ascolti - e 
ricorda che l'alto costo di film. 
telelilm ed eventi sportivi e do
vuto innanzitutto alla concor
renza sregolata messa in atto 
dall'azienda di Berlusconi. 

Alla noia della Rai, si sono 
poi aggiunte altre risposte a 
Silvio Belusconi. Ironico all'ini
zio («Berlusconi suscita simpa
tia anche quando cambia le 
carte in tavola come ha fatto a 
Cannes»), Sergio Bindi induri
sce i toni dichiarando; «Sa be
ne che e stato lui, e non la Rai. 
a falsare il mercato, portando 
avanti una concorrenza senza 
regole» Secondo il consigliere 
Rai, la Finmvest avrebbe rovi
nato il sistema televisivo italia
no anche attraverso i compen
si record dati al personaggi 
dello spettacolo e del giornali
smo, e con i giochi al rialzo per 
la liction americana, il calcio e 
l'automobilismo (ma nel caso 
dello sport l'azienda di viale 
Mazzini ha accettalo, in nome 

di una pax imposta per interes
si di politici, palli e contratti 
autolesionisti con la Fininvcst, 
ndr). Se non ci fosse stata la 
Rai - ha aggiunto Sergio Bindi 
- l'Italia sarebbe stata invasa 
da Dallas e Dinasty e non 
avrebbe avuto film di qualilà, 
come quelli di Fellinl, Olmi, 
ZcHirclli, o programmi di altis
simo livello condotti, ad esem
pio, da Biagi, Zavoli, Angela. 
Barbato, Augias e Petacco». I 
meriti che Bindi riconosce co
munque a Silvio Berlusconi, 
sono quelli di aver dato «vita a 
un colosso televisivo, consen
tendo agli italiani di avere 
un'offerta ampia e articolata 
sul video». 

Giuseppe Giulietti, segreta
rio dcll'Usigrai. dichiarando di 
non comprendere gli eccessi 
di Berlusconi - pur sempre 
•l'unico imprenditore in Euro
pa che controlla oltre la metà 
dell'intero mercato pubblicita
rio tv» - puntualizza: «I limili e i 
difetti, anche gravissimi della 
Rai, sono t>cn noti al sindaca

to, ma Berlusconi non e il criti
co più disinteressato. Non vor
remmo che dietro tanto livore 
ci lese il mal sopito desiderio 
di contribuire a ridurre il ruolo 
del servizio pubblico». Anche 
Leo Birzoli, vice presidente 
della Rai, «legge» psicologica
mente le dichiarazioni di Ber
lusconi: «Si può anche com
prendere il nervosismo di chi, 
ogni anno, lenta Inutilmente 
l'operazione sorpasso - di
chiara - ma non si può giustifi
care il tentativo di battere la 
concorrenza relegando la Rai 
a un ruolo marginale». Della 
stessa opinione e anche il di
rettore di Raidue Giampaolo 
Sodano che. da Rimini, si di
fende dall'accusa di aver pa
gato un prezzo astronomico 
per le ultime puntate di Beauti
ful. 

Ad ogni modo, la Rai può 
parzialmente consolarsi, alme
no per questa settimana con i 
risultati dell'ascolto, La partila 
di calcio Urss-ltalia, L'attimo 
fuggente (entrambi trasmessi 
da Raiuno) e Paperissirna di 

«Little Man Tate» è già un successo 
La regista in copertina su «Times» 

Un matematico 
«piccolo, piccolo» 
tra due mamme 

RICCARDO CHIONI 

• • NEW YORK. Inizia con una 
inquadratura dall'alto in sala 
parto: Dede Tate (Jodie Fo
ster) abbraccia il neonato 
Fred. Non si tratta d'un baby 
qualunque e la madre se ne 
accorgerà presto. Ad un anno 
Fred infatti sa già leggere. A 
quattro scrive poesie ed ora, 
che ne compie sette, trascorre 
il tempo dipingendo murales, 
suonando il piano e in un ba
leno risolve intricate equazio
ni. Per il compleanno della 
mamma le regala un'opera da 
lui composta. La vita di Fred 
inizia però ad essere influen
zata dalla relazione che condi
vide con due donne: sua ma
dre e una psicologa. Entrambe 
nutrono speranze e idee diffe
renti per il futuro del bambino 
dalle qualità straordinarie. Litt
le Man Tate è il film-debutto 
della nuova regista Jodie Fo
ster. 

Il film è stato accolto positi
vamente dalla critica america
na anche perché - va precisa
to - quando i protagonisti so
no bambini raramente gli •on
nipotenti» mostrano il pollice 
verso. Ed II settimanale Times 
le ha dedicato la copertina del 
numero in edicola questa setti
mana con il titolo «E nata una 
regista». Una cosa é certa: Jo
die Foster il «diritto» di girare 
questo film se l'è proprio con
quistato. Non è forse vero che 
anche lei é stata una bambina 
prodigio, cresciuta in un mon
do di adulti? Chi non la ricor
da. A tre anni posava già per 
l'abbronzante Coppertone, a 
nove era popolare sia sul gran
de che sul piccolo schermo. A 
tredici riceveva una «menzio
ne» per l'Oscar {Taxi driver) 
che però riusciva a portare a 
casa solo due anni fa per il 
ruolo della giovane stuprala in 
The Accused. Little Man Tate è 
un film modesto, senza troppe 
pretese, inteso però nel miglio
re dei modi. Jodie Foster è nu-

scita a dirigere il piccolo Fred 
(Adam Hann-Byrd) in modo 
straordinano. Durante i novan
tanove minuu del film non si 
ha assolutamente la sensazio
ne che Fred stia recitando, che 
sua insomma cercando di im
medesimarsi in un ruolo e la 
sua figura solitaria, priva di 
sentimenti e mistenosa, resta 
tale fino all'inquadratura fina
le. 

Fred non è esattamente il 
bambino più popolare della 
classe. Tra i suoi compagni 
non riesce a trovare un amico. 
Nessuno vuole dividere il suo 
tempo con un genio che ha la 
risposta pronta ad ogni quesi
to. L'apprensiva e grottesca in
segnante Miss Nimvel sospetta 
addirittura che Fred sia ritarda
to mentale, poi si ncrede e 
consiglia alla madre di iscriver
lo direttamente al college. Litt
le Man Tale fi insomma la sto
ria della battaglia per il futuro 
di Fred. Da una parte c'è la 
madre (una «single» che dice a 
Fred che il padre non esiste e 
che lei è come l'Immacolata 
concezione) con tutti i suoi 
istinti protettivi, fino a cercare 
di nascondere le brillanti qua
lità del figlio per evitare che 
venga trasformato in un «mo
stro geniale», ma che s'accorge 
pure di non nuscire più a se-

Fuire la sua evoluzione. Dal-
altra c'è Jane Gneson (Dian

nc Wiest), una ex bambina 
prodigio diventata psicologa 
che sa come «trattare» i piccoli 
geni come Fred e dinge una 
scuola di «superman». E però 
una donna che - vivendo nel 
mondo non comune dei «geni» 
- ha perso contatto con la real
tà e, soprattutto, non conosce i 
sentimenti, tanto meno quello 
materno. E Fred - che credeva 
di aver trovato nella psicologa 
anche una madre - fugge; ab
bandona il college e si va a set-
lare tra le braccia della madre 
Quella vera. 

Ascolto TV dal 6 ai 12/10 ore 20.30/22,30 
RAI 46,68 
settimana prec 47,10 

PUBLITALIA 44,95 
settimana prec. 44,72 
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Silvio Berlusconi con il premio 
«Uomo dell'anno» vinto a Cannes 

Canale 5, costituisono il terzet
to al vertice della classifica dei 
programmi più visti della setti
mana. La seconda puntala di 
Fantastico ha raggiunto invece 
solo il quarto posto (7 milioni 
472mila spettalon), ha rag
giunto il suo punto più basso e 
tuttavia, insieme all'alto ascol
to dei film, ha contribuito a far 
risalire, seppur di poco, Ram
no: 20.40%. rispetto al 18 61% 
della settimana precedente 
Canale 5, con il 18 97%, ha 
mantenuto le cifre conquistate 
in settembre. Nel complesso, 
la Rai ha totalizzato il 46.68% 

degli ascolti e la Fininvest il 
43l28%. Il sorpasso questa set
timana non e è stato, ma la dif
ferenza di tre punti tra i due co
lossi tv, solo l'anno scorso era 
roba da fantascienza. All'epo
ca, la Rai (grazie anche a pro
duzioni forti come la Piovra. 
ora congelata) distanziava re
golarmente la Fininvest di no 
ve punti abbondanti, quest'an
no invece la partita si è sempre 
giocata testa a testa e, anche a 
causa dei tonfi di Raiuno, la 
concorrente pnvata è riuscita A 
battere più di una volta l'azien
da pubblica. 


